
CHIARIMENTI: 
 
 
1)  
 
A seguito di richieste di chiarimenti pervenute da parte di alcune imprese, si precisa 

quanto segue in merito all’applicazione della disposizione di cui all’art.3 comma 2 del 
D.P.R. 34/2000.  

 
Ai sensi della norma indicata, le imprese concorrenti in possesso di qualificazione 

nella Categoria OS6 classe III sono abilitate, ope legis, a partecipare alle gare e ad 
eseguire i lavori nell’ambito della propria classifica incrementata del quinto.  

 
Le indicazioni fornite dal bando di gara, pur non riportando espressa previsione 

dell’applicazione delle disposizioni di cui sopra, non hanno ovviamente natura 
derogatoria delle medesime, essendo finalizzate invece esclusivamente ad evidenziare 
l’esatta quantificazione delle diverse categorie di lavorazioni presenti in appalto e la 
necessità, da parte delle imprese concorrenti, di possedere la relativa qualificazione fino 
alla concorrenza dell’importo complessivo dell’intervento in oggetto.  

 
Resta pertanto salva la facoltà di partecipare alla gara in oggetto anche con la 

qualificazione nella sola categoria OS6 classe III, considerata abilitante nell’ambito 
dell’incremento di un quinto consentito dall’art.3 comma 2 del D.P.R.34/2000 di cui 
sopra. 
 

 
2)  
 
Si precisa inoltre che si è riscontrato un errore materiale nell’indicazione del codice 

CIG riportata nella prima pagina del bando di gara:  
 
L’ESATTO CODICE CIG DEL PRESENTE APPALTO E’ 0326676D8C. 
 
3)  “ATTENZIONE: la busta D) “Analisi dell’offerta deve essere inserita nella busta B) 

“Offerta economica” (non è prevista una busta C, come erroneamente indicato a pg.10 
del bando di gara). 
 

 


